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DELIBERAZIONE 25 OTTOBRE 2022 

529/2022/R/EEL 

 

CONCLUSIONE DELL’ISTRUTTORIA, AVVIATA CON LA DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ 

12/2021/R/EEL, PER IL RICONOSCIMENTO DEI COSTI SOSTENUTI DA SOGIN S.P.A. PER IL 

DEPOSITO NAZIONALE - PARCO TECNOLOGICO (DN-PT) NEL PERIODO 2010-2020 E 

ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI SOSTENUTI DA 

SOGIN S.P.A. PER LE ATTIVITÀ DI LOCALIZZAZIONE DEL DN-PT FINO 

ALL’AUTORIZZAZIONE UNICA DI CUI ALL’ARTICOLO 27, COMMA 16, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO N. 31/10  

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1124a riunione del 25 ottobre 2022 

 

VISTI: 

 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue modifiche e integrazioni;  

• il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 di recepimento delle direttive 

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 2006/117/E; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 

• il decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 aprile 2003, n. 83; 

• la legge 23 agosto 2004, n. 239/04; 

• il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come successivamente modificato e 

integrato (di seguito: decreto legislativo 31/10);  

• il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 

1, comma 1, L. 24 marzo 2012, n. 27; 

• il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante Misure urgenti in materia di 

semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e 

ulteriori disposizioni finanziarie e sociali (di seguito: decreto-legge 73/2022); 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 luglio 2022, recante nomina 

dell’organo commissariale ai sensi dell’art. 34 del decreto-legge 73/2022 (di seguito: 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 luglio 2022); 

• il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, di concerto 

con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, 26 

gennaio 2000, come successivamente modificato e integrato (di seguito: decreto 26 

gennaio 2000); 

 

• la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di 

seguito: Autorità) 15 dicembre 2005, n. 273/05 recante protocollo di intesa relativo 
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ai rapporti di collaborazione tra l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e la Guardia 

di Finanza; 

• la deliberazione dell’Autorità 19 gennaio 2021, 12/2021/R/eel, recante prime 

disposizioni in merito al riconoscimento dei costi relativi al Deposito nazionale e al 

Parco tecnologico (di seguito: deliberazione 12/2021/R/eel); 

• la deliberazione dell’Autorità 1 giugno 2021, 228/2021/E/eel (di seguito: 

deliberazione 228/2021/E/eel), recante approvazione di una verifica ispettiva nei 

confronti di Sogin S.p.A. (di seguito anche: Sogin) in materia di costi per il Deposito 

Nazionale - Parco Tecnologico; 

• la deliberazione dell’Autorità 3 agosto 2021, 348/2021/R/eele, in particolare, 

l’Allegato A, recante il testo integrato del decommissioning nucleare (di seguito: 

TIDECN); 

• la deliberazione dell’Autorità 26 ottobre 2021, 451/2021/R/eel, (di seguito: 

deliberazione 451/2021/R/eel), recante proroga dei termini dell’istruttoria, avviata 

con la deliberazione dell’Autorità 12/2021/R/eel, per il riconoscimento dei costi 

sostenuti da Sogin S.p.A. per il Deposito Nazionale - Parco Tecnologico nel periodo 

2010-2020; 

• la deliberazione dell’Autorità 29 marzo 2022, 126/2022/R/eel, (di seguito: 

deliberazione 126/2022/R/eel), recante aggiornamento dei criteri di separazione 

contabile per la società Sogin S.p.A; 

• la deliberazione dell’Autorità 29 marzo 2022, 127/2022/R/eel, (di seguito: 

deliberazione 127/2022/R/eel), recante proroga dei termini dell’istruttoria, avviata 

con la deliberazione dell’Autorità 12/2021/R/eel, per il riconoscimento dei costi 

sostenuti da Sogin S.p.A. per il Deposito Nazionale - Parco Tecnologico nel periodo 

2010-2020; 

• la deliberazione dell’Autorità 29 luglio 2022, 321/2022/R/eelrecante proroga dei 

termini dell’istruttoria, avviata con la deliberazione dell’Autorità 12/2021/R/eel, per 

il riconoscimento dei costi sostenuti da Sogin S.p.A. per il Deposito Nazionale - 

Parco Tecnologico nel periodo 2010-2020; 

• gli atti del procedimento, e in particolare: 

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 30 aprile 2021 (prot. Autorità 

19616 stessa data), che ha fornito i dati del sistema di reporting trasmesso a 

Sogin dagli uffici dell’Autorità con comunicazione del 10 marzo 2021 (prot. 

Autorità 11485 stessa data; 

o l’integrazione alla comunicazione del precedente alinea, contenente la 

documentazione di dettaglio inviata da Sogin all’Autorità su supporto 

elettronico acquisita in data 14 maggio 2021 (prot. Autorità 21243); 

o la documentazione acquisita nel corso del sopralluogo ispettivo, svolto presso 

la sede di Sogin nei giorni 15 - 18 giugno 2021, e integrata con le successive 

comunicazioni di Sogin all’Autorità del 25 giugno 2021 (prot. Autorità 26076 

del 28 giugno 2021), 15 luglio 2021 (prot. Autorità 28415 del 16 luglio 2021), 

6 agosto 2021 (prot. Autorità 31279 stessa data) e 13 settembre 2021 

(materiale degli output contrattuali, su supporto elettronico acquisito con 

prot. Autorità 35708 del 27 settembre 2021); 
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o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 5 novembre 2011 (prot. Autorità 

41643 del 8 novembre 2021) in tema di separazione contabile, in risposta alle 

richieste degli uffici dell’Autorità del 23 settembre 2021 (prot. Autorità 

35376, stessa data); 

o la comunicazione a Sogin del responsabile del procedimento del 19 ottobre 

2021 (prot. Autorità 38813 stessa data) in tema di costi per contratti inclusi 

tra i costi afferenti al DN-PT per il periodo 2010-2020; 

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 10 gennaio 2022 (prot. Autorità 

00939 del 11 gennaio 2022), in merito all’individuazione della società Ernst 

& Young (di seguito: EY) come soggetto terzo autorevole ed indipendente a 

cui affidare il servizio di analisi e verifica dei contratti relativi al DNPT;  

o il verbale dell’incontro tenuto in data 26 gennaio 2022 con rappresentanti di 

Sogin, dell’Autorità, di EY e del Nucleo Speciale Beni e Servizi (di seguito: 

NSBS) della Guardia di Finanza;  

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 31 marzo 2022 (prot. Autorità 

14230 del 1 aprile 2022), recante istanza di rimborso dei costi esterni (per 

contratti) afferenti al DN-PT nel periodo 2010 – 2020; 

o la comunicazione del 31 maggio 2022 (prot. Autorità 24519 del 1 giugno 

2022), in tema di costi del personale inclusi tra i costi afferenti al DN-PT per 

il periodo 2010-2020, in risposta alla richiesta istruttoria del 9 marzo 2022 

(prot. Autorità 10048 stessa data); 

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 21 giugno 2022 (prot. Autorità 

27257 stessa data), in risposta alla richiesta istruttoria del 12 maggio 2022 

(prot. Autorità 21373 stessa data) in tema di costi indiretti attribuiti al DN-PT 

tramite driver, nonché in tema di ricavi e accantonamenti per fondo rischi, 

afferenti al DN-PT per il periodo 2010-20; 

o le comunicazioni di Sogin all’Autorità del 4 luglio 2022, dell’8 luglio 2022 e 

del 15 luglio 2022 (rispettivamente prot. Autorità 29040, 29885 e 31154), in 

risposta alle richieste integrative e di chiarimenti in relazione all’istanza di 

rimborso dei costi esterni dell’8 giugno 2022 (prot. Autorità 25375, stessa 

data; 

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 18 luglio 2022 (prot. Autorità 

31317, stessa data), recante informativa su una istruttoria avviata 

dall’Autorità nazionale anticorruzione; 

o la comunicazione a Sogin del responsabile del procedimento del 1 agosto 

2022 (prot. Autorità 33536, stessa data), recante le risultanze istruttorie del 

procedimento; 

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 27 settembre 2022 (prot. Autorità 

44837, stessa data), in seguito aggiornata con la comunicazione di Sogin del 

15 ottobre 2022 (prot. Autorità 50742 del 17 ottobre 2022) recante 

controdeduzioni alla comunicazione delle risultanze istruttorie; 

o la comunicazione di Sogin all’Autorità del 3 ottobre 2022 (prot. Autorità 

46870, stessa data) in risposta alla richiesta degli uffici dell’Autorità in tema 

di nota integrativa e relazione sulla gestione allegata al progetto di Bilancio 
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2021 (prot. Autorità 46574, stessa data), integrata con la documentazione 

acquisita dall’Autorità il 10 ottobre 2022 (prot. Autorità 48497, stessa data); 

• la Segnalazione dell’Autorità al Governo e al Parlamento in materia di copertura dei 

costi connessi alla messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi non di pertinenza 

dell'attuale perimetro degli oneri nucleari 7 agosto 2014, 416/2014/I/eel (di seguito: 

segnalazione 416/2014/I/eel). 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• in data 5 gennaio 2021 Sogin, acquisito in data 30 dicembre 2020 il previsto nulla 

osta da parte dei ministeri competenti, ha pubblicato la Carta nazionale delle aree 

potenzialmente idonee (CNAPI) a ospitare il Deposito Nazionale e Parco 

Tecnologico (DN-PT), e ne ha informato l’Autorità con la comunicazione 7 gennaio 

2021; 

• con la deliberazione 12/2021/R/eel, l’Autorità ha definito prime disposizioni in 

merito al riconoscimento dei costi relativi al Deposito Nazionale e al Parco 

Tecnologico fino all’anno 2020; in particolare, con tale deliberazione l’Autorità:  

- ha avviato una istruttoria ai fini del riconoscimento dei costi sostenuti da Sogin 

fino al 31 dicembre 2020 per il Deposito Nazionale e il Parco Tecnologico;  

- ha individuato il responsabile del procedimento nel Direttore della Direzione 

infrastrutture energia e unbundling (DIEU) dell’Autorità; 

- ha stabilito di avvalersi, per il fine dell’istruttoria, della collaborazione del 

Nucleo Speciale Beni e Servizi della Guardia di Finanza, nell’ambito del vigente 

Protocollo di Intesa, finalizzata all’espletamento delle attività di verifica e 

controllo anche per i profili relativi ai bilanci e alla contabilità, facendo salva 

l’autonoma azione del citato Nucleo Speciale per eventuali seguiti di propria 

competenza; 

- ha fissato i criteri generali di ammissibilità dei costi oggetto di istruttoria, 

prevedendo che gli stessi siano ammissibili secondo criteri di: 

a) inerenza e competenza dei costi; 

b) legittimità e regolarità delle procedure di appalto; 

c) coerenza delle attività con le prescrizioni del decreto legislativo 31/10 e 

congruità dei costi; 

d) pertinenza alle fasi di riferimento per la realizzazione del DN-PT, salvo 

motivate esigenze di anticipazioni di attività relative a fasi successive; 

- ha dato mandato al Direttore DIEU, d’intesa con il Direttore DAEN, di definire, 

con una o più determinazioni: 

- eventuali criteri di maggior dettaglio per la valutazione dell’ammissibilità 

dei costi sostenuti da Sogin relativi al DN-PT per il periodo oggetto di 

istruttoria; 

- la procedura per l’effettuazione dei controlli e delle verifiche, in 

collaborazione con il Nucleo Speciale Beni e Servizi della Guardia di 

Finanza, previa informativa all'Autorità; 
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- ha richiesto a Sogin di fornire, entro 15 giorni lavorativi dalla notifica del 

provvedimento, in via preliminare: 

- le Relazioni del Collegio sindacale ai bilanci di esercizio di Sogin, dal 

2010 al 2019, con evidenza delle parti riferite ai costi sostenuti da Sogin 

per il DN - PT; 

- le Relazioni della Sezione del Controllo sugli Enti della Corte dei Conti 

sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Sogin, 

per gli anni nei quali tali Relazioni includono considerazioni relative ai 

costi sostenuti da Sogin per il DN-PT; 

- ha previsto che, ove ritenuto necessario per finalità istruttorie, il responsabile del 

procedimento relativo al riconoscimento dei costi del DN-PT, possa richiedere a 

Sogin, ulteriori dati e informazioni utili;  

- ha previsto che l’istruttoria si concluda entro il 31 ottobre 2021 salvo necessità 

di ulteriori approfondimenti emersi nel corso della medesima;  

• con la comunicazione 10 marzo 2021, il Direttore DIEU e il Direttore DAEN, in 

seguito alla ricezione dei documenti di cui al punto 5 della deliberazione 

12/2021/R/eel, hanno richiesto a Sogin di inviare, entro il 30 aprile 2021, il dettaglio 

annuale dei costi sostenuti per il DN-PT negli anni 2010 – 2020, utilizzando un 

sistema di reporting, elaborato dagli Uffici dell’Autorità, in collaborazione con il 

Nucleo Speciale Beni e Servizi della Guardia di Finanza, sulla base della 

classificazione dei costi usualmente utilizzata nei bilanci civilistici, delle 

informazioni contenute nei bilanci separati nonché sulla base degli scambi 

informativi avvenuti nel corso degli scorsi anni con Sogin in relazione alle attività 

del DN-PT; 

• con la comunicazione del 30 aprile 2021, Sogin ha trasmesso all’Autorità e al Nucleo 

Speciale Beni e Servizi della Guardia di Finanza il dettaglio annuale dei costi 

sostenuti per il DN-PT negli anni 2010 – 2020, articolato, per le varie categorie di 

costo previste, per attività, secondo quadri generali e di dettaglio, come previsto dal 

sistema di reporting di cui al precedente alinea;   

• con la deliberazione 228/2021/R/eel l’Autorità ha stabilito di effettuare una verifica 

ispettiva, per accertare, tramite approfondimenti anche a campione, l’ammissibilità 

dei costi sostenuti da Sogin relativi al DN-PT, con riferimento all’inerenza e alla 

competenza degli stessi e alla legittimità e regolarità delle procedure di appalto, di 

cui al punto 3, lettere a) e b) della deliberazione 12/2021/R/eel, ferma restando la 

possibilità di procedere a ulteriori verifiche, anche sulla base di altri approfondimenti 

istruttori, in relazione ai criteri di cui al punto 3 della medesima deliberazione 

12/2021/R/eel; 

• un sopralluogo ispettivo è stato effettuato presso la sede della Sogin nelle giornate 

dal 15 al 18 giugno 2021, sulla base della procedura di controllo allegata alla 

determinazione 1/DIEU-DAEN/2021; nel corso di tale sopralluogo sono state 

acquisite informazioni e documentazione circa i dati inseriti da Sogin nel sistema di 

reporting, con particolare riferimento ai contratti con spese afferenti al DN-PT di cui 

è stata acquisita documentazione; 
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• con le successive comunicazioni del 25 giugno 2021, 15 luglio 2021, 6 agosto 2021, 

27 settembre 2021, Sogin ha precisato alcuni aspetti sulle informazioni e la 

documentazione già acquisita e ha fornito all’Autorità ulteriore documentazione non 

acquisita durante le operazioni del primo sopralluogo ispettivo; 

• in relazione ai costi esterni, con la comunicazione del 19 ottobre 2021 il responsabile 

del procedimento ha inviato a Sogin le prime risultanze della verifica dei contratti, 

con spese afferenti al DN-PT, la cui documentazione è stata acquisita nel corso del 

sopralluogo ispettivo eseguito in base alla deliberazione 228/2021/E/eel e in 

successive comunicazioni integrative; 

• con la deliberazione 451/2021/R/eel, l’Autorità ha disposto la proroga al 30 aprile 

2022 del termine di conclusione dell’istruttoria avviata con la deliberazione 

dell’Autorità 12/2021/R/eel; 

• con la comunicazione del 31 marzo 2022 Sogin ha presentato istanza di rimborso dei 

costi esterni (per contratti) afferenti al DN-PT nel periodo 2010 – 2020, allegando 

specifica documentazione, tra cui i materiali predisposti dall’esperto indipendente 

all’uopo individuato; 

• con la comunicazione del 9 marzo 2022, il Direttore DIEU e il Direttore DAEN 

hanno inviato a Sogin un’articolata richiesta istruttoria in relazione ai costi interni 

del personale, a cui Sogin ha risposto con comunicazione del 31 maggio 2022; 

• anche a seguito di una richiesta di Sogin, con la deliberazione 127/2022/R/eel, 

l’Autorità ha disposto una ulteriore proroga al 31 luglio 2022 del termine di 

conclusione dell’istruttoria avviata con la deliberazione dell’Autorità 12/2021/R/eel; 

• con la comunicazione del 12 maggio 2022, il Direttore DIEU e il Direttore DAEN 

hanno inviato a Sogin un’articolata richiesta istruttoria in relazione ai costi indiretti 

attribuiti al DN-PT tramite driver, nonché in tema di ricavi e accantonamenti per 

fondo rischi, a cui Sogin ha risposto con comunicazione del 21 giugno 2022; 

• con la deliberazione 29 luglio 2022, 371/2022/R/eel, l’Autorità alla luce della 

disposizione di nomina dell’organo commissariale di Sogin di cui all’articolo 34 del 

decreto-legge 73/2022, intervenuta nell’imminenza dell’invio della comunicazione 

delle risultanze istruttorie, ha stabilito di prorogare ulteriormente al 15 ottobre 2022 

il termine di conclusione dell’istruttoria avviata con la deliberazione 12/2021/R/eel; 

• il Direttore DIEU ha trasmesso a Sogin il 1 agosto 2022 la comunicazione delle 

risultanze istruttorie ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 

• con la comunicazione del 15 ottobre 2022, prot. Autorità 50742 del 17 ottobre 2022, 

Sogin ha trasmesso all’Autorità le proprie definitive controdeduzioni alle predette 

risultanze istruttorie. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• l’articolo 34 del decreto-legge 73/2022 ha disposto il commissariamento della società 

Sogin S.p.A “in considerazione della necessità e urgenza di accelerare lo 

smantellamento degli impianti nucleari italiani, la gestione dei rifiuti radioattivi e la 

realizzazione del deposito nazionale”; 
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• ai sensi dell’articolo 34, comma 3, su proposta del Ministro dell'economia e delle 

finanze e del Ministro della transizione ecologica, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 19 luglio 2022 è stato nominato l’organo commissariale, 

composto da un Commissario e due Vice-commissari, e ne sono stati disciplinati 

l’attività e i poteri. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

• nelle proprie controdeduzioni alla comunicazione delle risultanze istruttorie, Sogin 

solleva alcune obiezioni, che possono essere riassunte nei seguenti profili: 

1. questione della vigilanza in base all’art. 26, comma 2, del d.lgs. 31/2010; 

2. questione dell’output unico per tre incarichi professionali; 

3. questione di contratti non sottoposti alla verifica dell’esperto terzo indipendente; 

4. questione della mancanza di documentazione per i driver di ribaltamento dei 

costi indiretti degli anni 2011-14;  

• le controdeduzioni di Sogin sono state esaminate e valutate come riportato in 

dettaglio nell’Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 

sostanziale. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

• l’articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto 26 gennaio 2000 include, tra gli oneri 

generali afferenti al sistema elettrico, i costi connessi allo smantellamento delle 

centrali elettronucleari dismesse, alla chiusura del ciclo del combustibile e alle 

attività connesse e conseguenti (di seguito: oneri nucleari); 

• l’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 31/10 prevede che Sogin è il soggetto 

responsabile degli impianti a fine vita, del mantenimento in sicurezza degli stessi, 

nonché della realizzazione e dell'esercizio del Deposito nazionale e del Parco 

tecnologico, comprendente anche il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti 

radioattivi; 

• l’articolo 9, comma 2, del decreto 26 gennaio 2000 prevede che l’Autorità determina 

gli oneri nucleari “tenendo conto di criteri di efficienza economica nello svolgimento 

delle attività”, e che le determinazioni dell’Autorità in merito agli oneri nucleari 

“divengono operative sessanta giorni dopo la comunicazione” al Ministro 

dell’economia e finanza e al Ministro della transizione ecologica; 

• l’articolo 24, comma 5, della legge 27/12 precisa che la componente tariffaria di cui 

all'articolo 25, comma 3, del decreto legislativo 31/10, è quella di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera a), della legge 83/03 (ovvero, fino al 31 dicembre 2017, la ex 

componente tariffaria A2, ora elemento A2rim della componente tariffaria Arim) e 

che “le disponibilità correlate a detta componente tariffaria sono impiegate per il 

finanziamento della realizzazione e gestione del Parco Tecnologico comprendente il 

Deposito Nazionale e le strutture tecnologiche di supporto, limitatamente alle 

attività funzionali allo smantellamento delle centrali elettronucleari e degli impianti 

nucleari dismessi, alla chiusura del ciclo del combustibile nucleare ed alle attività 
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connesse e conseguenti, mentre per le altre attività sono impiegate a titolo di acconto 

e recuperate attraverso le entrate derivanti dal corrispettivo per l'utilizzo delle 

strutture del Parco Tecnologico e del Deposito Nazionale, secondo modalità stabilite 

dal Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas, a riduzione della tariffa elettrica a carico degli utenti”; 

• nel corso dell’istruttoria, Sogin ha ripetutamente osservato che non è al momento 

definito uno schema di regolazione specifico di riconoscimento dei costi per il DN-

PT. 

 

RITENUTO CHE: 

 

• sulla base dell’esame analitico delle controdeduzioni di Sogin, riportato nell’Allegato 

A, il procedimento avviato con la deliberazione 12/2021/R/eel debba essere concluso 

prevedendo un riconoscimento a favore di Sogin per i costi sostenuti nel periodo 

2010-20, per le attività afferenti al DN-PT, nella misura di euro 30.806.408,63. 

(trentamilioniottocentoseimilaquattrocentootto/63);  

• sia opportuno rinviare a successivo provvedimento la determinazione circa la 

riconoscibilità dei costi sostenuti relativamente al contratto con codice C0024S14, 

oggetto di un procedimento avviato dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

non ancora concluso. 

 

RITENUTO, INOLTRE, CHE: 

 

• gli elementi acquisiti nel corso del procedimento non siano ancora tali da permettere 

la definizione delle modalità di ripartizione dei costi del DN-PT tra la quota parte 

afferente al perimetro degli oneri nucleari e la parte restante, non afferente alla 

commessa nucleare, tenendo conto anche di quanto già evidenziato con la 

Segnalazione 416/2014/I/eel; 

• sia pertanto necessario prevedere che la Cassa eroghi il soprarichiamato rimborso a 

favore di Sogin a valere sul conto A2 di cui al comma 41.1, lettera a) del TIT, fatto 

salvo il recupero, attraverso le entrate derivanti dal corrispettivo per l'utilizzo delle 

strutture del DN-PT, della quota parte di costi riconosciuti relativa a rifiuti non 

afferenti alla commessa nucleare, a seguito della definizione delle modalità di 

ripartizione di cui al precedente alinea; 

• alla luce degli avanzamenti dell’iter di localizzazione del DN-PT intervenuti nel 2021 

e nel 2022 (svolgimento del Seminario nazionale e predisposizione della proposta di 

CNAI – Carta Nazionale delle Aree Idonee), sia opportuno definire alcune modalità 

per la copertura dei costi delle attività di localizzazione del DN-PT fino 

all’Autorizzazione Unica di cui all’articolo 27, comma 16, del decreto legislativo n. 

31/10, in coerenza con quanto definito, in particolare in tema di classificazione dei 

costi, per il riconoscimento dei costi afferenti al decommissioning degli impianti 

nucleari con il TIDECN e in tema di separazione contabile secondo quanto previsto 

dalla deliberazione 126/2022/R/eel 
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DELIBERA 

 

 

1. di concludere il procedimento avviato con la deliberazione 12/2021/R/eel 

prevedendo il riconoscimento a favore di Sogin per i costi sostenuti nel periodo 

2010-2020 per le attività afferenti al DN-PT nella misura di euro 30.806.408,63 

(trentamilioniottocentoseimilaquattrocentootto/63), mantenendo sospeso il 

riconoscimento relativo ai costi del contratto C0024S14 fino alla conclusione del 

procedimento avviato dall’Autorità nazionale anticorruzione; 

2. di approvare l’Allegato B in tema di principi e criteri dei costi sostenuti da Sogin 

per le attività di localizzazione e autorizzazione del DN-PT; 

3. di trasmettere il presente provvedimento, inclusi l’Allegato A e l’Allegato B, al 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, al Ministro della Transizione Ecologica, 

per le eventuali osservazioni di cui all’articolo 9, comma 2, ultimo periodo, del 

decreto 26 gennaio 2000 e di prevedere che le determinazioni del presente 

provvedimento divengano operative sessanta giorni dopo tale comunicazione, 

salvo diversa indicazione dei Ministri medesimi, che sarà oggetto di valutazione 

dell’Autorità; 

4. di trasmettere il presente provvedimento a Sogin S.p.A., inclusi l’Allegato A e 

l’Allegato B, per la verifica di riservatezza e per eventuali osservazioni 

sull’Allegato B; 

5. di prevedere che l’Autorità, valutate le osservazioni eventualmente formulate ai 

sensi del precedente punto 3, nonché le eventuali osservazioni di Sogin 

sull’Allegato B, confermi con propria determinazione definitiva le disposizioni 

del presente provvedimento, ovvero ne disponga le eventuali modifiche;  

6. di prevedere che entro la fine del mese successivo alla determinazione di cui al 

punto precedente, Cassa eroghi il rimborso a favore di Sogin di cui al precedente 

punto 1 a valere sul conto A2 di cui al comma 41.1, lettera a), del TIT; 

7. di trasmettere il presente provvedimento all’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) e all’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione 

(ISIN); 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 

www.arera.it, decorsi 60 giorni dalla comunicazione di cui al punto 3. 

 

 

25 ottobre 2022  IL PRESIDENTE 

 Stefano Besseghini 

http://www.arera.it/
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